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Il transfert e il processo di socializzazione
secondo un modello di comportamento
Jürg Schiffer

Una delle esigenze fondamentali délia scienza è di poter
verificare le proprie affermazioni. Perciô lo studioso, e

alio stesso modo l'insegnante quando deve attribuire note,
rischia spesso di sopravvalutare quanto è misurabile a

scapito di ciö che non lo è.

II modello di comportamento che si présenta qui è pura-
mente teorico. Suppone che il nostro comportamento sia
influenzato da tre (rispettivamente quattro) settori relati-
vamente indipendenti (fig. 1):

— la struttura dei bisogni o la motivazione nel senso stret-
to del termine;

— la struttura reattiva o la struttura delle azioni;

— la struttura cognitiva con le diverse forme di percezione
(esterna).

I tre settori sono collegati da una struttura complessa. Lo
schema riproduce in modo semplificato questo processo
d'assimilazione e descrive il risultato corne Strategie per
la soluzione dei problemi.
II rapporto tra le due strutture è conosciuto dalla ricerca
comparata sul comportamento:
struttura cognitiva — struttura dei bisogni stimolo chiave

Modello di comportamento

Figura 1: modello teorico per la spiegazione

struttura dei bisogni -— struttura reattiva pulsione o

coordinazione ereditaria
struttura cognitiva — struttura reattiva riflesso.
Il campo sensoriale copre tutti e tre i settori. In questo am-
bito, con ciô si intende il campo di regolazione emotiva, un
sistema di verificazione che puô assumersi alcune funzioni
regolatrici eliminando campi di tensione.

Il confronta fra le teorie conosciute del comportamento e

dell'apprendimento e questo modello mette in luce alcune
interessanti relazioni. La struttura cognitiva ricorda la psi-
cologia délia forma, i saggi délia teoria délia comunica-
zione di Habermas, Bernstein o Oeverman; la struttura
reattiva o delle azioni ricorda la teoria «stimolo-risposta» o
il behaviorismo per il concetto délia personalità, e la struttura

dei bisogni si riallaccia al concetto centrato sui tratti
délia personalità. Miller, Galanter e Bribam dimostrano una
differenziazione del dominio d'assimilazione. Le tre strutture

(cognitiva, dei bisogni e reattiva) possono essere dif-
ferenziate in diversi modi: si distingue tra le attitudini
generali e quelle specifiche. I tre settori possono pure reci-
tare una parte différente nell'assimilazione: per esempio,
una personalità introversa o estroversa.

Struttura dei bisogni

(motivazione, senso stretto)

j Assimilazione

;l ^(strategia per la soluzione
•: / dei problemi)

^777777^777^
Struttura reattiva ///

o delle azioni (j3)
Struttura cognitiva

(percezione) (T 2,
riflesso

Legenda: Socializzazione (apprendimento, sviluppo)

Campo di regolazione emotiva
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II processo di socializzazione puo essere solo sfiorato (per
processo di socializzazione si intende il processo d'inte-
grazione dell'individuo nella società). I tre settori, e in par-
ticolare le relazioni fra i tre settori, consentono di mettere
in mostra il processo di sviluppo e di apprendimento. Esi-
ste un apprendimento nel settore cognitivo (per esempio,
il linguaggio), nel settore dell'assimilazione e nel settore
reattivo o delle azioni. In quest'ultimo, e particolarmente
nei bambini giovanissimi, la motorietà recita una parte
importante. Noi non possiamo entrare nei particolari delle
varie teorie sull'apprendimento e lo sviluppo. Per il pro-
blema del transfert è importante sapere che neli'ambiente
di socializzazione primaria, cioè nella famigiia, il bambino
impara atteggiamenti sociali fondamentali, relativamente
generici. I genitori si sforzano solitamente di usare una
dottrina educatrice uniforme, di ottenere una interiorizza-
zione delle immagini e delle attitudini il più universale
possibile. Neli'ambiente di socializzazione secondaria (nella

scuola) interviene un processo di differenziazione in
funzione delle situazioni. «Vecchie» concezioni sono dif-
ferenziate e le nuove sono apprese, nella maggioranza dei
casi, in rapporto con una situazione. Il sociologo parla di
funzioni diverse (ruoli diversi). Il transfert di concezioni e
di tipi di attitudini a altre situazioni sociali è ristretto; ciö
dovrebbe valere anche per lo sport. Un processo di
differenziazione non ancora sufficientemente sviluppato è os-
servato in bambini che hanno avuto un'educazione rigoro-
samente religiosa; in questo caso il transfert di attitudini
apprese in situazioni socialmente inadatte porta spesso a
conseguenze tragiche.

Le ricerche sociologiche citano spesso metodi di
socializzazione specifici di strati sociali, specialmente per il
settore cognitivo (vocabolario ristretto per gli strati infe-
riori e medi), per il settore dell'assimilazione (livello intel-
lettuale), ma anche per la struttura dei bisogni (per esempio,

motivazione délia riuscita) e per il settore reattivo.
Lo si puô definire transfert specifico fra generazioni degli
strati sociali; interpretazioni di situazioni, di giudizi, di tipi
di comportamento e di pensiero determinati sono trasmessi
da una generazione all'altra.
Passiamo ora al transfert propriamente detto. Nel présente
modello di comportamento si puo distinguera fra intra-
transfert e intertransfert. Il primo appare all'interno delle
diverse strutture, particolarmente nel processo d'apprendi-
mento, il secondo tra le strutture e piuttosto nel processo
d'applicazione.

Si annotano quattro possibilité di intratransfert:

T 1 II successo in un campo specifico porta all'incremento
del livello d'aspirazione in altri campi

T 2 Una nuova esperienza è trasferita in altre situazioni.
L'uomo fiero d'essere diventato papà vede in città solo
carrozzine (transfert laterale)

T 3 Transfert classico nel settore motorio (solitamente tran¬
sfert verticale)

T 4 Transfert di Strategie per la soluzione di problemi, di
tecniche d'apprendimento, di atteggiamenti verso l'ap-
prendimento, ecc.

Situazioni di comportamento

Figura 2: transfert fra le strutture
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La figura 2, che concerne il transfert fra le strutture,
présenta nove situazioni probabili. I triangoli, corne nella

figura 1, significano i tre settori che influenzano il compor-
tamento. II cerchio indica che la struttura è rimasta la

stessa, e l'asterisco informa che qualcosa è mutato. Ogni
modificazione, in fin dei conti, dipende dall'interpretazione
che ne fornisce il ricercatore. Le prime quattro situazioni
sono di transfert classico, la quinta è un caso speciale.

GM esempi per i nove casi

1 Transfert di un'esperienza a un'altra situazione, per
esempio pregiudizio razziale o etnico, o modo di trattare
una persona.

2 Atteggiamento immutato, nonostante la modificazione
dei bisogni. Per esempio: mangiare troppo, accumulare
riserve esagerate.

3 Diverse strade portano a Roma. Esperienza chimica.

4 Transfert nel campo dell'assimilazione (schema di pen-
siero).

5 Ombrello, ombrellone.

6 Reazione normale.

7 Diversi alimenti di stagione.

8 Due situazioni di comportamento totalmente indipen-
denti.

9 «Transfert ideale» (comportamento immutato).

Per finire, consentitemi di presentarvi ancora alcune con-
siderazioni sul transfert nel campo sociale.

Kurt Egger ha ragione di chiedere

— se le attitudini apprese durante le lezioni di educazione
fisica sono trasferite a situazioni analoghe in altri settori:

— inoitre, dubita che la vita sportiva di tutti i giorni si di¬

stingua per virtù particolari.

— Si potrebbe andare oltre e chiedersi se non educhiamo
la nostra gioventù alla rassegnazione e aU'insuccesso

insegnandole virtù e atteggiamenti tipici di un mondo
intatto.

Ecco alcune osservazioni complementari su questi tre punti:

— Il comportamento specifico in una situazione. S'incon-
trano sempre persone che ci sorprendono dicendo:
«Non l'avrei mai creduto capace di tanto», sia in senso
positivo come negativo. Spesso una persona ha due
volti e si comporta diversamente a seconda délia
situazione. Conosciamo casi simili nello sport e nella po-
litica sportiva.

— Secondo punto. Ci occupiamo ogni giorno di sport. Ora,

se lo sport ha un effetto di transfert positivo nel campo
sociale, noi siamo i primi ad approfittarne. Viviamo dun-

que in un paradiso fatto di spirito cavalleresco, di ca-
merateria, di cooperazione, di uguaglianza, di virtù
esemplari, di franchezza, di onestà? L'autore, eviden-
temente, rinuncia afornire la risposta!

— Terzo punto. Perché sempre respingiamo sulla scuola
e sulla futura generazione la soluzione dei grandi pro-
blemi sociali? Se vogliamo avere un transfert positivo,
siamo noi che dobbiamo impegnarci per renderlo pos-
sibile.
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